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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 81 DEL 28 SETTEMBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

	Audizione delle rappresentanze sindacali unitarie della Johnson Electric s.r.l. di Moncalieri e della Gate s.p.a. di Asti per approfondire le problematiche occupazionali e produttive del gruppo aziendale



I rappresentanti sindacali della Gate di Asti pongono all’attenzione il fatto che l’azienda astigiana, produttrice di componenti per le automobili, sia stata un’azienda molto florida, con 900 dipendenti. Dal 2000 la direzione dell’azienda, dopo aver denunciato una perdita di competitività e una situazione economica difficile, ha richiesto di trasferire in Cina tutta la produzione, mantenendo in Italia le finiture e l’assemblaggio. Nel contempo, nell’ottica di diminuire i costi, si è iniziato ad utilizzare personale a tempo determinato. Nel 2003 era stato sottoscritto un accordo, secondo il quale il 60 % dei motori elettrici sarebbe stato trasferito in Cina. In Europa avrebbe dovuto rimanere il rimanente 40 % dei motori elettrici e l’area di ricerca, sviluppo e progettazione. Nonostante l’accordo, la Direzione ha reso noto che l’azienda era in crisi ed ha quindi aperto una mobilità incentivata da agganciare alla pensione. E’ stato infine richiesto di spostare quasi tutta la produzione e una parte dell’area tecnica in Cina, lasciando in Italia soltanto le finiture. Ciò parrebbe configurare, in tempi brevi, la chiusura dell’Azienda. Il sindacato è disponibile ad un altro periodo di cassa integrazione, a patto però che l’area tecnica, la ricerca e lo sviluppo, insieme all’assemblaggio, rimangano ad Asti.

Per quanto riguarda invece la Johnson Electric di Moncalieri, viene fatto presente che l’azienda nasce nel 2000 dalla fusione della Gate e di Bitron. Produce motorini elettrici per il sistema di raffreddamento delle auto. L’anno scorso, dopo un periodo di cassa integrazione ordinaria, la Direzione ha reso noto che 80 persone erano in esubero strutturale: questo fatto ha fatto presagire il rischio di una chiusura della Ditta. Nell’accordo firmato la Dirigenza avrebbe dovuto preparare, dopo un anno di cassa integrazione per crisi, un piano industriale che mantenesse il sito produttivo a Moncalieri, con gli attuali livelli occupazionali. In un ultimo incontro ad un tavolo regionale la Dirigenza ha reso noto che, a luglio, l’unica grande commessa (con Audi) terminerà e che vi sono trattative commerciali per cui questo stesso motorino sia prodotto in Cina. Viene fatto presente che tale prodotto sarà meno costoso ma anche tecnologicamente meno avanzato. 

E’ richiesto dai rappresentanti sindacali di entrambe le ditte che le istituzioni avviino un rapporto diretto con la proprietà e non soltanto con la Dirigenza, che consenta il mantenimento di entrambi i presidi produttivi.

Gli Assessori al lavoro e alle attività produttive, presenti alla riunione, dichiarano il loro impegno ad avviare incontri con il proprietario e a tentare di intervenire per risolvere positivamente, per quanto di loro competenza, la situazione 
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